
Pisa «Proprio ora che provavo a risol-
levare la testa, mi arriva una mazzata 
da migliaia di euro». Il messaggio all’A-
dusbef pisana arriva da un cittadino 
del capoluogo, «insieme a tanti altri – 
spiega l’avvocato Alberto Foggia, re-
sponsabile provinciale – ed è pratica-
mente uguale a quello delle numerose 
segnalazioni che ci stanno arrivando 
da Pisa e dagli altri comuni della zona e 
dalla Valdera». Nelle ultime settima-
ne, infatti, sono arrivate su tutto il terri-
torio  pisano  migliaia  di  “letterine”  
sgradite, così come nel resto del Paese: 
una pioggia di  pignoramenti  presso 
terzi, fermi amministrativi, intimazio-
ni e cartelle a carico di privati e azien-
de. Un fenomeno nazionale, oltretut-
to, di cui abbiamo parlato nell’edizio-
ne del 18 ottobre. E numerose sono sta-
te le richieste di aiuto pervenute all’as-
sociazione Adusbef di Pisa da cittadini 
e aziende del capoluogo e della provin-
cia. 

Di cosa parliamo
La cartella di pagamento, è utile ri-

cordarlo, è un atto col quale l’Agente di 
Riscossione richiede il pagamento del-
le somme risultate a debito del contri-
buente a seguito dell’attività di control-
lo effettuata dall’ente creditore (Agen-
zia delle Entrate, Inail, Inps, Comune, 
eccetera) .

L’intimazione di pagamento è inve-
ce un atto col quale l’Agente di Riscos-
sione riepiloga i debiti del contribuen-
te (già oggetto di precedente notifica 
di cartelle  e/o avvisi  di  pagamento) 
dandogli 5 giorni per regolare la relati-
va somma in un’unica soluzione o me-
diante un piano rateale (secondo ter-
mini  e  condizioni  reperibili  sul  sito  
dell’Agente di Riscossione) .

In attesa dell’auspicato – annuncia-
to – intervento del nuovo governo, si 
impongono però sin da ora cautele ed 
attenzioni per cercare di arginare que-
ste azioni che sono ormai all’ordine 
del giorno, «come attestano le richie-
ste di aiuto che riceviamo presso la no-
stra delegazione Adusbef di Pisa», spie-
ga ancora Foggia. 

Come tutelarsi? 
Un primo consiglio da parte del re-

sponsabile Adusbef: «Non appena rice-
vuta la notifica della cartella, dell’inti-
mazione, del pignoramento o del pre-
avviso di fermo amministrativo, è im-
portantissimo rivolgersi  subito a un 
professionista  del  settore.  I  termini  
per l’impugnazione sono infatti piutto-
sto stringenti e al professionista deve 
essere data la materiale possibilità di 

esaminare il caso e valutare le iniziati-
ve da assumere». 

Un secondo consiglio: «Munirsi del-
lo Spid (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) , ad esempio recandosi alle 
Poste, perché ciò dà la possibilità di ac-
cedere con un click ai servizi online del-
la Pubblica Amministrazione e dei pri-
vati aderenti e, quindi, anche di verifi-
care in tempo reale la propria posizio-
ne debitoria con l’Agente di Riscossio-
ne». 

Altre indicazioni pratiche
Soprattutto quando si riceve un’inti-

mazione di pagamento nella quale so-
no riepilogate varie cartelle (o avvisi di 
accertamento) nel tempo notificati, «è 
indispensabile – prosegue l’avvocato, 
– preferibilmente con l’ausilio di un 
professionista  qualificato,  verificare  
se le notifiche di tali atti sono state ese-
guite correttamente. E infatti sovente 
accade che gli addetti al servizio notifi-
che non abbiano posto in essere tutti 
gli adempimenti previsti per legge af-
finché l’atto sia correttamente portato 
a conoscenza del destinatario». 

Ad  esempio,  qualora  la  notifica  
dell’atto venga effettuata nei confronti 

di un familiare convivente del sogget-
to al quale è destinato, si impone una 
successiva separata comunicazione di 
avvenuta notifica allo stesso. E la notifi-
ca nel caso in cui il contribuente sia 
temporaneamente assente? Sono pre-
viste tre distinte incombenze a carico 
del notificante, ovvero: il deposito di 
copia dell’atto presso la casa del comu-
ne dove la notificazione deve eseguirsi 
e l’affissione all’albo di un avviso di de-
posito; l’affissione dell’avviso di depo-
sito, in busta chiusa e sigillata, sulla 

porta dell’abitazione o dell’ufficio o 
dell’azienda del destinatario; la spedi-
zione al destinatario di una raccoman-
data a/r per avvisarlo dell’avvenuto de-
posito. Si tenga conto che per potersi ri-
tenere perfezionato il processo notifi-
catorio occorre che tutte le formalità 
descritte dalla norma siano rigorosa-
mente eseguite e puntualmente atte-
state nella relata di notifica. Il che spes-
so non accade. 

Occhio alla Pec!
Attenzione: «È poi sempre più fre-

quente – conclude Foggia – il ricorso 
dell’Agente di Riscossione alla notifica 
avvalendosi della posta certificata (a 
proposito, va consultata tutti i giorni; 
si tratta infatti di uno strumento utilis-
simo ma al contempo pericoloso se 
non viene costantemente monitora-
ta)». In questa ipotesi si sono formate 
molte decisioni sia in ambito ordina-
rio che tributario che ritengono illegit-
tima la notifica dell’Agente di Riscos-
sione che si sia avvalso di un indirizzo 
di  posta  elettronica  certificata  non  
rientrante fra quelli censiti in un pub-
blico elenco». ●
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Migliaia di cartelle esattoriali
nel territorio di Pisa e provincia
L’Adusbef: pignoramenti presso terzi, fermi amministrativi, intimazioni
a carico di privati e aziende. Ecco come leggerli ed eventualmente tutelarsi

Nel caso non lo 
abbiate ancora,
è importantissimo
attivare subito
il vostro Spid 
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Tribunali competenti e procedure 

Non perdete 
tempo nel caso
si tratti di 
provvedimenti 
impugnabili

Alberto Foggia, legale dell’Adusbef pisana
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◗Per consultare le notifiche bisogna farne richiesta di accesso presso 
l’Agente della Riscossione. Tale facoltà è infatti prevista dalle leggi 
241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) , 212/2000 (Disposi-
zioni in materia di statuto dei diritti del contribuente) e dall’articolo 26 
del Decreto del Presidente della Repubblica numero 602/73 (Notifica-
zione della cartella di pagamento) . 

A seconda della natura del credito azionato dall’Agente di Riscossio-
ne, diversa è l’Autorità Giudiziaria cui ricorrere, come differente è la pre-
scrizione che potrebbe essere maturata e che, quindi, necessariamente 
va fatta valere in giudizio.

Per i crediti dell’Agenzia delle Entrate per IVA, IRPEF, IRAP, imposta di 

registro, imposta ipotecaria e catastale, ecc., competente è il Giudice 
tributario, così come per i crediti degli Enti locali per IMU, TARI, fiumi e 
fossi, tassa di possesso (bollo auto) o diritti camerali della Camera di 
Commercio.

Per i crediti degli Enti per violazioni al Codice della Strada, competen-
te è il Giudice di Pace.

Per i contributi Inps o i premi assicurativi Inail competente è il Giudice 
del Lavoro del Tribunale.

Per i crediti dell’Agenzia delle Entrate, la prescrizione è di 10 anni (sep-
pure vi sono anche delle pronunce, come quella della Suprema Corte di 
Cassazione n. 14244 del 25 maggio 2021, che ha statuito che “la pre-
scrizione quinquennale trova piena operatività con riguardo a tutti gli 

atti, in qualsiasi modo denominati, di riscossione mediante ruolo… in-
clusi anche i crediti relativi ad entrate tributarie dello Stato nonché le 
sanzioni”) .

Per i crediti degli Enti locali la prescrizione è di 5 anni. Per i crediti per 
la tassa di possesso, la prescrizione è di 3 anni. Per i crediti per violazioni 
al Codice della Strada, la prescrizione è di 5 anni. Per i crediti di Inail, 
Inps, Ispettorato del lavoro, la prescrizione è di 5 anni. Anche se, si noti 
bene, tali termini hanno differente inizio ben noto al professionista.

La sede pisana dell’associazione Adusbef (referente è l’avvocato Al-
berto Foggia) può essere contattata al numero di telefono 050 542 
786, email foggiamerico@gmail.com ●
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Scatoloni
di vecchie
cartelle
esattoriali
da consegnare
(foto
d’archivio)

 I NOSTRI DIRITTI

La guida
◗di Antonio Scuglia

◗◗

I crediti non sono esigibili per sempre: ecco quali sono i tempi di prescrizione per ciascuno di essi
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